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Esportare la democrazia è l’imperativo di questi ultimi anni e io voglio dare il mio contributo alla causa. Però, invece di
scaricare tritolo sulle popolazioni inermi, lo farò bombardando gli “Stati canaglia” direttamente con la nostra democrazia: la
Democrazia Cristiana. O meglio, la triste eredità di quello che è stato per anni il Partito-Stato dell’Italia. 

In nome della Repubblica sovrana che ripudia la guerra, eccomi su un aereo da combattimento…




Sto volando sull’Iran. Mi preparo a sganciare… il Presidente della Camera. 

Casini da anni ci tritura gli zebedei con la storia dei valori e della famiglia (naturalmente si riferisce solo alle nostre
famiglie, visto che la sua si è sfasciata da molto tempo e adesso lui convive con un gran pezzo di gnocca). Ma come può
pretendere di diventare il riferimento dei cattolici in politica uno che non si fa la Comunione da anni? Mistero della Fede…

 

Sono sulla Siria. Mi preparo a sganciare… il “ceppalonicese”. 

Mastella, l’uomo che ha fatto della coerenza una scelta di vita, conduce la sua battaglia politica credendo di essere il
protagonista de “La Talpa”. Infatti, in qualsiasi schieramento il fato l’abbia condotto in quel momento, lui ha un solo
obiettivo: mettere i bastoni tra le ruote (adesso tocca a quelle della bicicletta di Prodi).

 

Sono sul Pakistan. Mi preparo a sganciare… il filosofo.

Buttiglione, “con quella faccia un po’ così, quell’espressione un po’ così”, è l’esempio vivente che Darwin in fondo in fondo
non aveva tutti i torti. E pensare che qualcuno invece di impiegare il suo tempo a copulare come un verro con la propria
anima gemella, preferisce recarsi alle urne e dare il suo voto a Buttiglione. È vero che ognuno ha le sue perversioni, però...

 

Sono sul Sudan. Mi preparo a sganciare… ‘O Ministro. 

Possiamo esser certi che Cirino Pomicino riuscirà a portare un po’ di allegria in quel Paese martoriato da un regime così
mesto. Allegria nei conti pubblici, allegria nei finanziamenti illeciti, allegria nei fondi neri. Sai quante risate si faranno...

 

Sono sulla Turchia. Mi preparo a sganciare… il Ministro degli Interni. 

Ma forse è meglio scaricare Pisanu sulla Val di Susa. Così, quando sarà inseguito dai pensionati, dalle casalinghe e dagli
studenti picchiati dalla polizia per le proteste contro la TAV, potrà sperimentare di persona cos’è l’alta velocità.

 

Sono sulla Libia. Mi preparo a sganciare… il conduttore di “Porta a porta”.  

Bruno Vespa, il giornalista più imparziale del suo condominio, ha la capacità di mantenere vivo il mercato delle televisioni.
E questo perché molti telespettatori, da tranquilli cittadini che pagano anche il canone, dopo una mezz’oretta dei suoi
programmi si trasformano in tanti piccoli Cossiga e cominciano a prendere a picconate quel maledetto elettrodomestico.

 

Sono sulla Cina. Viste le dimensioni, il numero di abitanti e il caos che stanno causando alla nostra economia, mi vedo
costretto ad effettuare più di un lancio. Per questo, preventivamente, mi sono procurato una serie di personaggi,
pescandoli in mezzo a quella variegata galassia di “neocon all’amatriciana”. 

Mi preparo a sganciare… Giuliano Ferrara, il giornalista che da un po’ di tempo vuole tutelare la vita del nascituro (una volta
nato, però, non ci penserebbe due volte a prenderlo a cannonate). 

Mi preparo a sganciare… Oriana Fallaci, quella della lettera al bambino mai nato (e meno male per lui). 

Mi preparo a sganciare… l’uomo che nel suo cognome racchiude una certa “dose”: il Presidente Pera (per trovare la
concordanza nelle dichiarazioni che ha rilasciato nel corso degli anni bisogna davvero farsi una pera). 

Mi preparo a sganciare… Ruini. Vedo già il Cardinale che, non appena tocca terra, comincia ad intimare: «Quello no… e
quello così… quell’altro colà...». 

Immagino i cinesi che mi implorano: «Pelfavole, questo liplentetevelo pelché non ha plopio idea di cosa significhi falsi
ogni tanto una callettata di c...i plopli». 

 

Adesso sono sull’Iraq. E qui potrei sganciare l’unto del Signore, ma io sono contrario all’uso di armi di distruzione di
massa...

 

 

Commenta questo brano
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